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L'educazione scolastica rappresenta un momento fondamentale per lo sviluppo delle 

competenze cognitive, sociali e comportamentali degli studenti. In tale contesto, la 

scuola ha il compito di garantire un ambiente di apprendimento sereno e stimolante, 

dove gli studenti possano concentrarsi sulle attività didattiche senza distrazioni. 

 

Negli ultimi anni, l'uso massiccio e incontrollato dei dispositivi mobili, in particolare 

dei telefoni cellulari, ha rappresentato una crescente fonte di distrazione all'interno 

delle aule scolastiche. Tale fenomeno non solo incide negativamente sulla 

concentrazione degli studenti, ma può anche interferire con il normale svolgimento 

delle lezioni e compromettere la qualità del processo di apprendimento. 

 

Inoltre, l'uso improprio dei cellulari può esporre gli studenti a rischi legati alla sicurezza 

online, come il cyberbullismo e la diffusione di contenuti inappropriati. La presenza 

costante di dispositivi digitali può anche favorire comportamenti antisociali e ridurre 

le opportunità di interazione diretta e di sviluppo delle competenze relazionali tra pari. 

 

Alla luce di queste considerazioni, e in conformità con le normative nazionali in 

materia di sicurezza e benessere degli studenti, la scuola ha deciso di adottare un 

regolamento specifico che vieta l'uso del cellulare durante le attività scolastiche. 

Questa decisione mira a creare un contesto educativo più efficace e protetto, favorendo 

lo sviluppo di abitudini di studio sane e il rispetto delle regole comuni. 

 

Il presente regolamento è parte integrante del progetto educativo dell'istituto e si pone 

l'obiettivo di sensibilizzare gli studenti a un uso responsabile e consapevole delle 

tecnologie, incentivando al contempo il dialogo e l'interazione diretta all'interno della 

comunità scolastica. 

 

 

 

 

 



Alla luce delle riflessioni addotte, il Consiglio d’Istituto 

 

VISTO 

Il DPR n. 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 

degli studenti”;  

 

Il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione 

di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 

docenti”;  

 

Il DM n.104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente 

sull’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”;  

 

VIETA 

 

a tutti gli alunni l'utilizzo di dispositivi tecnologici personali (computer, tablet, 

smartphone) e l'accesso a internet durante le attività didattiche, sia del mattino 

che del pomeriggio (compresi gli intervalli) e durante attività come laboratori, 

pomeriggi opzionali e uscite didattiche o viaggi d’istruzione.  

 

 

Il divieto è così regolamentato:  

 

⮚ È vietato l’utilizzo del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici 

personali e di intrattenimento (ipod, ipad, notebook, fotocamera, videocamera, 

ecc.) durante le attività didattiche in tutti i locali della scuola.  

⮚ Gli studenti che hanno con sé i già menzionati dispositivi devono tenerli spenti 

e opportunamente custoditi e depositati in borsoni, zaini, giacconi, giammai sul 

banco né tra le mani. In caso di furto o smarrimento degli stessi l’Istituto 

Comprensivo declina ogni responsabilità. 

⮚ Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione 

tra gli studenti e le famiglie potranno essere soddisfatte, come è sempre 

avvenuto, mediante gli uffici di segreteria; in alternativa, il docente potrà 

concedere l'autorizzazione all'uso del cellulare, previa richiesta formale da 

parte dello studente.  

⮚ É consentito ai docenti la possibilità di organizzare la propria attività didattica 

con l’utilizzo dei diversi dispositivi elettronici, consentendone l’utilizzo anche 

agli studenti, qualora lo si ritenga funzionale all’attività stessa. 

⮚ All’interno di tutti i locali della scuola è vietato agli studenti realizzare 

qualunque audio-video-riprese di ambienti e persone, fatto salvo in caso di 

esplicita autorizzazione del docente presente e sempre nel rispetto del consenso 



a foto e video, espresso dalle famiglie ad inizio anno scolastico tramite apposito 

modulo sul Diario degli studenti, fornito dalla scuola.  

⮚ Eventuali fotografie o audio-video-riprese, fatte senza il consenso scritto 

della/e persona/e si configurano come violazione della privacy e quindi 

perseguibili per legge.  

⮚ É consentito l’uso dei dispositivi elettronici in caso questi siano previsti come 

strumenti compensativi all’interno di PDP e PEI, ma limitatamente agli utilizzi 

indicati dai suddetti Piani Personalizzati per gli allievi e sotto la supervisione 

del docente di riferimento; 

⮚ É consentito l’uso dei dispositivi elettronici in caso questi siano 

temporaneamente previsti come supporto allo svolgimento della didattica in 

caso di traumi (fratture o altro) che impediscano di seguire le lezioni/prendere 

appunti senza il supporto di tale strumentazione, ma ciò dietro esplicita 

richiesta da parte della famiglia e alla luce di comprovate indicazioni cliniche, 

e sempre sotto la supervisione del docente di riferimento; 

⮚ É consentito l’uso dei dispositivi elettronici in caso di esplicita autorizzazione 

all’uso degli stessi da parte dei docenti accompagnatori durante uscite 

didattiche e viaggi d’istruzione; 

⮚ In tutti i casi in cui l’uso dei dispositivi elettronici è consentito deve sempre 

essere utilizzato nel rispetto della tutela dei dati personali e del decoro 

personale ed altrui. 

⮚ La violazione di quanto indicato configura un’infrazione disciplinare rispetto 

alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di 

gradualità e alle finalità educative della scuola, come di seguito riportato nel 

presente regolamento.  

⮚ I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti 

degli alunni in tutti gli spazi scolastici. 

 

La violazione del divieto è così regolamentata: 

 

• L’uso non autorizzato del dispositivo personale implica il ritiro dello stesso, da 

parte del docente che ne rileva l’utilizzo; questi provvederà a depositare il 

dispositivo in segreteria, a compilare l’apposito modulo e ad avvisare la 

famiglia dello studente. 

• Gli studenti sorpresi ad effettuare foto o riprese video non 

espressamente autorizzate saranno sanzionati con nota disciplinare sul registro, 

sospensione fino a cinque giorni ed eventuale denuncia alle autorità 

competenti.   

• Gli studenti che diffondessero materiale audio, video e fotografico su 

qualsiasi mezzo di comunicazione senza espressa autorizzazione, saranno 

sanzionati con nota disciplinare sul registro, sospensione fino a 15 giorni e 

denuncia alle autorità competenti.   



• Nei casi più gravi, qualora la diffusione di tale materiale dovesse 

configurare fenomeno di bullismo, con fattispecie penali (diffamazione, 

minacce, molestie, ecc.), potrà essere disposta una sanzione maggiore. 

 

Il Dirigente scolastico e/o il Consiglio di classe/Team docenti hanno la possibilità di 

sostituire le sanzioni disciplinari con altri provvedimenti, comprendenti la 

collaborazione ai servizi interni della scuola o altre attività a scopo sociale che possano 

utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento. Si precisano a titolo 

indicativo:  

 

⮚ ricerche e/o attività di studio e approfondimento coerenti con l’infrazione 

commessa; 

⮚ operazioni di ripristino degli arredi dei locali scolastici; 

⮚ riordino della biblioteca e/o dei laboratori.  

 

Il Consiglio d’Istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché gli studenti 

si rendano conto che l’uso dei cellulari e di altri dispositivi durante le ore di lezione, 

oltre che arrecare disturbo allo svolgimento delle attività didattiche, può indurli a 

distrazione e alla deconcentrazione. 

 


